
TEMA N. 1 – ESTRATTO PROVA MATTINO 

 

1. La rappresentanza legale dell’Università è attribuita: 
a. al Consiglio di Amministrazione; 
b. al Direttore Generale; 
c. al Rettore. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il senato accademico: 

a. formula un parere obbligatorio sul codice etico; 
b. può essere sentito, su iniziativa del rettore, in merito all’approvazione del codice etico; 
c. approva il codice etico, previo parere favorevole del consiglio di amministrazione. 

 
3. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il consiglio di amministrazione: 

a. approva la programmazione finanziaria annuale e triennale e del personale; 
b. esprime parere obbligatorio sulla programmazione finanziaria annuale e triennale e del 

personale; 
c. approva la programmazione finanziaria annuale e triennale ed esprime parere obbligatorio 

sulla programmazione del personale. 
 

4. Ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 240/2010, il regime di impegno dei professori e dei ricercatori 
universitari è: 

a. a tempo pieno o a tempo definito; 
b. a tempo determinato o a tempo indeterminato; 
c. di ruolo o a contratto. 

 
5. La riforma degli ordinamenti didattici universitari è stata avviata 

a. dalla legge 19 novembre 1990, n. 341; 
b. dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
c. dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 

 
6. Ai sensi della legge n. 341/1990, il regolamento didattico è: 

a. il regolamento attraverso cui ciascun ateneo disciplina l’ordinamento degli studi dei propri 
corsi; 

b. il regolamento ministeriale che disciplina l’ordinamento didattico dei corsi universitari 
attivati dagli atenei italiani; 

c. il regolamento con cui ciascuna facoltà o ciascun dipartimento disciplina l’ordinamento 
didattico dei propri corsi 
 

7. Ai sensi dell’articolo 1, del D.M. n. 270/2004, s’intende per obiettivi formativi: 
a. l’insieme dell’offerta didattica; 
b. il conseguimento della laurea; 
c. l’insieme delle di conoscenze e abilità che caratterizzano il profilo culturale e professionale, 

al conseguimento delle quali il corso di studio è finalizzato. 
 

8. Ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 270/2004, l’università rilascia i seguenti titoli: 
a. laurea e laurea magistrale; 
b. diploma universitario, diploma di laurea, diploma di specializzazione e dottorato di ricerca; 
c. laurea, laurea magistrale, diploma di specializzazione e dottorato di ricerca 

 



9. Ai sensi dell’articolo 5, D.M. n. 270/2004, al credito formativo universitario corrispondono: 
a. 25 ore di lezione frontale; 
b. 25 ore di impegno complessivo per studente; 
c. le ore corrispondenti alla frequenza di un insegnamento. 

 
10. Ai sensi dell’articolo 6 del D.M 270/2004, l’iscrizione ai corsi di laurea magistrale: 

a. non è consentita ad anno accademico iniziato; 
b. può essere consentita entro il primo semestre dell’anno; 
c. può essere consentita dall’università anche ad anno accademico iniziato, purché in tempo 

utile per la partecipazione ai corsi. 
 

11. Ai sensi dell’articolo 9 del D.M 270/2004, in caso di disattivazione di un corso di studio: 
a. viene disposto per decreto ministeriale il trasferimento degli studenti ad altra sede 

universitaria, senza alcun onere a loro carico; 
b. gli studenti già iscritti devono conseguire il titolo entro i due anni accademici successivi alla 

disattivazione; 
c. l’università assicura comunque la possibilità, per gli studenti già iscritti, di concludere gli 

studi e di conseguire il relativo titolo. 
 

12. Gli accessi ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi 
dentaria, in architettura e ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie sono: 

a. programmati a livello locale dalle singole università; 
b. programmati a livello nazionale; 
c. programmati a livello locale dalle singole università per un numero di posti stabilito 

annualmente dal Ministero. 
 

13. Ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 165/2001, l’ufficio per le relazioni con il pubblico provvede, tra 
l’altro: 

a. all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti; 
b. alla gestione dell’attività di sportello per tutta l’amministrazione; 
c. alla predisposizione dei comunicati stampa dell’amministrazione; 

 
14. Ai sensi dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001 il codice di comportamento di ciascuna pubblica 

amministrazione: 
a. viene stabilito con apposito decreto del Presidente del consiglio dei ministri; 
b. viene deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione; 
c. viene definito dalla stessa amministrazione con procedura aperta alla partecipazione e 

previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione. 
 

15. L’attività amministrativa: 
a. persegue i fini stabiliti discrezionalmente dalla pubblica amministrazione; 
b. persegue i fini stabiliti, di comune accordo, tra la pubblica amministrazione e i privati; 
c. persegue i fini determinati dalla legge. 

 
16. Fatto salvo quanto previsto dalla legge, i termini per la conclusione del procedimento: 

a. possono essere sospesi per una solta volta e per un periodo non superiore a novanta giorni; 
b. possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, 

per l'acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non 
attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni; 

c. possono essere sospesi anche per più dio una volta, ma comunque nel limite di trenta giorni. 



17. Ai sensi dell’articolo 1 dello Statuto, l’Università degli Studi di Trieste gode di autonomia normativa, 
didattica, scientifica, organizzativa, amministrativa, finanziaria e contabile: 

a. in attuazione della legge n. 341/1990; 
b. in attuazione l’articolo 33 della Costituzione; 
c. in virtù di quanto dispone lo stesso Statuto dell’Ateneo. 

 
18. Ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto, il Rettore: 

a. convoca il Senato Accademico e convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 
b. presiede il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, la cui convocazione spetta 

al Direttore Generale; 
c. convoca e presiede il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione. 

 
19. Ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto, il Senato Accademico: 

a. approva il regolamento didattico di Ateneo, sentiti i dipartimenti e acquisito il parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione; 

b. formula proposta ed esprime parere obbligatorio sull’approvazione e sulla modifica del 
regolamento didattico di Ateneo; 

c. sentiti i dipartimenti, esprime parere obbligatorio sull’approvazione e sulla modifica del 
regolamento didattico di Ateneo; 
 

20. Ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, il mandato dei rappresentanti degli studenti in Senato 
accademico: 

a. dura tre anni; 
b. dura due anni ed è rinnovabile una sola volta; 
c. dura due anni e non è rinnovabile. 

 
21. Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto, il Direttore generale: 

a. presiede il Consiglio di Amministrazione; 
b. assiste senza diritto di voto alle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione; 
c. ha diritto di voto nelle sedute del Consiglio di Amministrazione; 

 
22. Quali, fra i seguenti, non è un organo dei Dipartimenti? 

a. la commissione paritetica docenti-studenti; 
b. la Giunta; 
c. la commissione didattica; 

 
23. Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto, la Commissione paritetica docenti-studenti ha il compito di: 

a. garantire la qualità della didattica; 
b. facilitare i rapporti tra docenti e studenti; 
c. supportare gli studenti nella redazione dei piani di studio. 

 
24. Ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto, il Consiglio di corso di studio è composto: 

a. dai professori e ricercatori di ruolo che insegnano in quel corso di studio e dalle 
rappresentanze degli studenti; 

b. da tutti i titolari degli insegnamenti ufficiali del corso di studio e dalle rappresentanze degli 
studenti; 

c. dai professori ordinari e associati che insegnano in quel corso di studio e dalle 
rappresentanze degli studenti. 
 
 



25. Ai fini dello Statuto dell’Università degli Studi di Trieste i collaboratori linguistici: 
a. sono equiparati ai ricercatori; 
b. sono equiparati al personale tecnico amministrativo; 
c. sono equiparati agli assegnisti di ricerca; 

 
26. Ai sensi dell’articolo 18 bis dello Statuto, il Presidio della Qualità: 

a. svolge, in particolare, le funzioni relative alle procedure di Assicurazione della Qualità (AQ), 
per promuovere e migliorare la qualità della didattica, della ricerca e della terza missione; 

b. approva l’offerta formativa dell’Ateneo; 
c. svolge funzioni propositive e consultive nelle materie di competenza del Senato Accademico; 

 
27. Ai sensi della legge n. 241/1990, se le ragioni della decisione risultano da altro atto 

dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa: 
a. insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile anche 

l'atto cui essa si richiama; 
b. non è necessario che nella comunicazione della decisione venga indicato e reso disponibile 

anche l'atto cui essa si richiama; 
c. insieme alla comunicazione di quest’ultima deve essere indicato, ma non necessariamente 

reso disponibile, anche l’atto cui essa si richiama. 
 

28. Ai sensi della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento: 
a. accerta i fatti su istanza di parte; 
b. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta ogni 

misura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria; 
c. accerta i fatti su richiesta del dirigente dell’unità organizzativa competente. 

 
29. Ai sensi dell’articolo 21 septies della legge n. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo: 

a. viziato da incompetenza; 
b. non adeguatamente motivato; 
c. viziato da difetto assoluto di attribuzione. 

 
30. Ai sensi dell’articolo 25 della legge n. 241/1990, il diritto di accesso si esercita: 

a. mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi; 
b. mediante esame dei documenti amministrativi ma senza poterne estrarre copia; 
c. mediante esame dei documenti amministrativi e, nei casi espressamente previsti da 

apposito regolamento, anche mediante estrazione di copia. 


